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I Dispettosi Amanti

Casa Musicale Sonzogno - Milano



“4..

4•;,,

•
• ‘i.’, ‘i.,’.

r’•V

I Dispettosi Amanti
c

‘4—

I

-

(:4

4%. -

.-
A.

4’’- ta; 2 \‘ ?J

‘A

i,

‘4
/ i

4

4’

‘ ‘/4
_,

4 4

4)

4.. I
‘i

—

4’’

:‘ *-‘
gÌ* “ - ‘4

4 ;‘.; : ‘- - —

4.

4—

Commedia lirica in un atto

DI

EN RICO COM ITTI

MUSICA DI

ATTIMO PARELLI

MILANO
CASA MUSICALE SONZOGNO

(SocIetà Anonhna)

12 - VIA PASQUIROLO - 12

.5 -

9

,i.



PERSONAGGI

Tutti i uniti della ureseitte edizioi,e sono riservati. ROSAURA, figlia di Don Ftilgenzio * Soprano

I Per il ibnIeg gb (leI inni eriali

.4 e per la ralJpreeniazioue delfl)jier:i iu Italia e Colonie FLORINDO, figlio di DoniCAngeliea . Tenore
rivolgersi albi (ti Musicale Soiizogiio

Via l’asqtibrolo, 12 — Milano. DON FULGENZIO, fratello di . Baritono

DONN4 ANGELICA Mezzo-soprano

i:

Epoca: Seconda metà del secolo XVIII.

%lilaiiii 19311—— Tipografia Iella Ca,a Mu,icale Siiozogi.i.
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ATTO UNICI)

La scena rappresenta un angolo di parco signorile, fol
to d’alberi un nosi e fronzuti, decorato di fornai, e e di sta
tue secondo i! fasioso cd elegante stile dcl SeColo XVIII.
Sul primo piano della scena, a destra dello spettatore,

un grazioso padiglione ottagono, aperto da ogni lato,
adorno di fiori e di piante rampicanti, e fornito di alcu
ni mobili rustici. 4 sinistra un bel sedile di marmo scol
pito. Nello sfondo, tra gli alberi, s’intravvede il palazzo,

• decoratq nello stesso stile settecentesco.

SCENA PRIMA.

RosAusA e FLORINDO

(Rosaura se ne sia seduta noi kiosko intenta ad un lavoro di ri
ramo, con ie spalle rivolto a Floritido ; il quale, seduio a si
nistra sopra una paiìclseiia la giardini,, affetta un’aria annoiata

e impertinente).

ROSAURA
M’hai seccata, cugin.

FLORINDO

Mi vuoi tu dare
si o no questa risposta?

ROSAUL&

I.
Una risposta? E quale?

PLORINDO

Dovhni la testa, cuginetta? È un’ora
che ti solfeggio in moli sentimentale
la stessa cosa, e ancora
puoi dimandarmi: E quale?

J
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io iii i rodi) e la pazienza

incohiiincia,iii a scaispar!
J’lOR1NDO

(,Izella st,lii i a prol.osIa,
d ho il ver, liii sconeerk

ula poi il issi iliceo stesso:

SElla Inalna, pereliò no?

ROSATTRA (ira sè)

Ei od burla, iiii taIiZ(IIHL

e rispoiidcrgli 111)11 so;

11)11 e capita il ifli)fllei)tO

ve,,d icaritii bei’ safirii

FLORLNDO

Ma conosceva bene per I i n ga eq te rienza

lai,izdiiI lilla fIlirIfl.I... Volli agir Con prudenza.

Tilierrogai l{a,iinieiil i che risposta niliai tinto?

Rosaur:i :itct,i,,,:i di si coi capo)

Clic un liberi in corrotto mai tu avresi i sjiosato.

ROSAUIU
M11 tu all ora uil il icest i

i a a nell’io non ho il avver
(li sposarmi una frasclicito

c1i la il eervel Lan Lo legger.

FLORINDO

l’ari e L’atta cravain

ROSACRA i illtiispeLtit:ì e ,iervo:i)
La eonel,Isioiic!

FLORINDO

Eh! Clic rh ! C’è icitipo. Stabilita
la reci Itroca nostra avversiolle
a i1iiestc nozze, e pci farla fiitiia.
tutto a flarrar corrialn, da cima a fondo.
Che putiferio, ali imnè I Cile finiritomulo I
Tuo pa il re strepitò, iia n adre svenne..,

I
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(Rifatendo it verso a Rosaura. Pausa, indi con malizia)

lo gi I coiii i neio a sospett ar

ROSAURA

Che cosa?
FLORINDO

Che tu faccia sui serio... Famorosa.

ROSAURA
Ebben....

(Si ferma iiitlispeiiiia vedei,do no risoliflo ranzuniliorio sultc lab—
lira iii FIt,riiido. Indi 1,rusrnn,ente:)

T’i ciganili I
FLORINDO

‘tanto lileglio allora.

ROSAUIU
Grazic

FLORINDO

lotI c’C (li CliC.

(Pausa)

-

Rispondi or dunque

alla dinauda liii:,. Quando fumo,
(illesi a co,nnied i a? Qu a,,d o ci Li st icc i a

ROSAURA
Finiscila una volta
finisci di scherzar!

FLORINDO

Non scherzo. Ascolta.

—i iost ri uil giorno
veline in capo iii peusar

clic lilla vaga, ani abi L coppia
(li noi dIle p ieas i far.

R()SAURA (tra sè)

Ei s’ fitto tiella testa
di farmi oggi disperar;

I

______



EI1’era a letto al Lor, malata assai,
in fin di vi la. i 05Dm ma ci cotivenne,

ad evitar forse maggior[ guai,
d’a ssogge ti a re i a quanto avea n deciso.

ROSAURA (tra sè)

Mi vien la voglia di graffiargli il viso!

FLORINDO

FLORINDO

Fingiam — tu mi dicesti — obbedienza

al voler dei parenti. In br presenza
gl’iflfl aiiiorati noi fa reni ... Tra no i
]e cose unii mn d iversumeni Poi,
non appena tua madre sia guarita,
ci bistirciamo e la fucciam finita!
Piacevole fu il gioco
assai sin qui; ma adesso...

Ma la tua fertile,
sagace mente
un espediente
seppe trovar,
che capra e cavo]i
flovea salvur.

Non la vnol smettere
di eauzonar!

ROSAURA (scattuasio inipcmuoanie,,te)

T’è proprio sì difficile
a’esser con ano gentile?

Ti sembro dunque tuntc) brti tta e vile?

FLORINDO
No, In a in i cli ieggo a che po tria giovare,
poichè ben sai di non po ternii amilare

ROSAURA (coi, grazia e rivellt’ri;p)

Chi te l’ha detto?
FLORINDO

Clii? Tu stessa.

ROSAUL\

Ei dunque 4llor ‘mmi taccio...
Eppmir.... chissà Proviam....
(Si accosta a Fioriimdo appoggiandosi alla pamiclietta su cui egli

è seduto)
Florindo, ascolta)

i
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RoSA [IRA

Orsù, la conclusione

FLORINDO
Lecchi.

ROSAIJRA (parlato)
Finalmente!

F1MRINDQ

iia madre è oniai guarita...

ROSAURA (coi, ansia repressa)
Ebbe!).,,

FI.ORINDO
Percliè non Ja faesiamu finita?

ROSAURA (tra sè)

ROS kURA

T,tnnoi.t forse?

FLORINDO (Inigensio (li ratlrnere a stenio uno badiglio)

Un poco, io onfesso.

ROSUR

Siete un iiflpCI fluente

FLO)RIN DO

o, soli s’maL ero.

Allora!
FLORINDO (fingemisisi 11011 aver inteso)

Quale io nu fui, ami io del resto ancora.

ROSAURA (tra sè, trattenendosi)
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Noti Li pur che sia Lrisle il itosiro giuoco, FLORINDO
e cbc, a selie rza r col fuoco Alcun s’ava iiza Oli Di’)! Sniet ti ani le hizze
e e da resi a r scollati i uniche volta? rip rend ianì la coiii media...

FLORINDO (prende Rosaura per la mano, obidigundola con dolce violèliza aa
Io li oro ti eOiflj) rendo. - sederbi accuhiLo a lui)

Siedi, Hosaura, a ole viri n... Così...
ROSAUR A ( con sentimento)

Mai ti cime il pensierò i R0S:\URA ( .4ipiraTiilo con iri’ti,zza)l’incominciato gioco
A neor coniumed iu ?potesse a poco, a IOco,

hiiir coi farsi vera? ¶ FLORIN DO (ridendo)

Sì.FLORIND() (mii comica serietà)

No, mai, Rosnura.
. SCENA SECONDA.

ROSAURA

(furiosa)
D0N FuLGENZI0, DONNA ANGELIcA e DETTL‘rristo soggetto,

freddo. insensibile.., noN FULCENZIO I feriimaucloi ‘o la sorella un p0’ indietro,
FLOR I N 1)0 (coti c’al tua e) ‘i zo ti a Lo r in) ‘casco st i e o Lranil, i da iii i gruppo d’a I ben)

Enti i qua. (11w i curi p ire ionei tu,Ma (1fl t’ho detto?
sempre a tubare itisi cm, sempre vicini.

R()SA1 RA (sempre PIti esaspernia)
DONNA ANGELICAMi in anIÌ i iii collera.

Mi pare un sogno ancora
El.ORINDO (come sopru)

di vederli così, dopo le scene
Vani, tesoro. dei primi dì.... Ranunenti ?

ROSAURA Chi avria pensato allora
Mostro! che si sarebber poi voluti bene?

FLORINDO DON FIILGENZIO
Simpatica! Ben io ti dissi: Noti leiner I.a paglia

ROSAURA posta vicino al fuoco,
forse che noti s’accende a poco a poco?T’odio!

FLORINDO (a Rosaura)FLORINDO
T’adoro! Dolce Rosaura,

diletta sposa,
(Si ninconnono un p& per la scena, Rosaura senipre indispeitita,

vaga qud tenero
Florindo sempre canzonatorio)

hocciuol di rosa,
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l’alpi Lan, fremono

il ‘uguale amore,
d’un foco identico
ardon nel core.

Nei miti vesperi
dell’ere autiebe
così si amarono
Cupido e Psiche

il al tuo bellissimo
volto iii dea
derivo il nettare
clic il cor lui twa!

Ali! se potessi vivere
qui ai tuoi ginocchi!

Se ancora seguita,
gli cavo gli occhi!

Oli! come guardansi
teneramente,

Oli! come parlansi
soavemente!

Più raro esempio
d’amor Sincero,
più gentfl coppia
non v’ha davvero.

Suvvia, secondami,
di’ qualche cosa.

Floriudo, smettila,
che son rabbiosa!

\ruoi clic s’accorgano
della burletta?

Brava, benissimo!
sci piena (l’estro!
Oggi il discepolo
vince il maestro.

FLORINDO (come sopra)

ROSADRA (come sopra)
Sta ben. (tra sè) S’approssima

la Iltia vendetta!

Florindo, amabile
sposo diletto,
clic dolce fascino
m’inonda il petto!

Pur non sa esprimere
mortale accento
liflh1ner1so giuhilo
che in cor mi sento!

Vivon nell’csta
del inondo ignari.
O amor. delizia
clic non ha pari!

tioi sentirla, anima in i a,
quella tenera canzone
clic per te dal cor muscia?

Clic canzone, mentitore?

Acconsenti e.... lascia andar.

DON FULGENZIO

FLORINDO

(con affettazione)

i

ROSAUR1i (tra sè)

DONNA ANGELICA

FLORINDO (piallo a Rosnura)

FLORINDO (piano a Rosaura)

DON FULGENZIO

FLORINDO

ROSAURA (piano a Florindo)

ROSAURA (1pinoo a Florinclo)

FLORINDO ([1111110 a Rosaura)
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DdE alghe sui letti fragrant i
potrai li tue ulcin bra ailagia r
(‘01111) agili in eterno e4 amanti
vivrcm fra gli abissi del mar.

Vien’ nieco... I E la voce ;I,Iiorosa
del rivo in lame rito finì....

Staccossi dal tronco la rosa
e insieme al ruscello fuggi!

ROSAJJRA (sincenirnelite ronimosen)

È assai gentile questa tua canzone.

FLORINDO

E se togliere a Iiie ti si volesse,
fuggiresti, o mia rosa,
col tuo rosee1 il iletto?

ROSAURA (coli i,hiiicic), IiiÌWIitiCiÌ Iella StiLi parte)

Cori lutto il cor, FIori nilo!

DON FULUENZI O riva ,uailo,i rapi hiineiite e fareitilo I a voce

CielI

Chi va Th?

Oh! questo poP

ROSAURA

F1.ORINDO (con finta sorpresa)

DONN\ ANGELICA

Siam noi!

DON FULGENZtO

t’LORINJ)O (iligeliclii la ni:iggior co,ifusio,ie)

nON FULGENZIO (coli comica ,everitit)

ROSAURA

I)illa.... (uiosl ro I) il illa, antere,
elt’io son pronta ad ascolta r.

DONNA ANCELICA

Don Fulgenzio, mi par ora

di mostrarci; un grosso cero

stiam reggendo da mezz’ora.

DON FULGENZIO

Donii’Angelica, aspettiamo.

DONNA ANGELICA

lo 11011 vogI i c jl iù aspetta

DON FULCENZIO

La caiizone l In a ascoltiamo,

farò poi du1e1 che ti p ar.

FLORJN DO (con selitimelllo) (\?jfl Il ruscello a la rosa

ci icea coli frequenti sospi r. —

Vien meco I Ti voglio, o una sposa.

sul fresco mio dorso rapir.

So ben clic i miei flutti loquaci
ti ponno ogni istante baciar;

ma bella sei troppo; i• miei baci

alcun ti potrebbe sottrar.

Vi en nieco! — \el grU 1111)0 I naccesso
del lintp ido mar ti Ira rr?,
beata ditn fen’id o tiiipIeso
un a sposa geli [il ti farò.

E siatil c1tii da Inezzora!

Dii iique vecleste... dunque uil iste

Tutto!

(a Donna Angelica, iiuclic:IrtcIo floriodo clic si fiuigeri aiortificito

4
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FLORINDO

O del!
(slartcinndoi verso Rosaura)

Rosaura!
DON FULGENZIO (rincorrendolo fra ridente e corruccinto)

Taci!

Rosaura!
FLORINDO

DONNA ANGELICA e ROSAURA (sorprese)

Clic c’è mai?

DON FULGENZIO fa Florindo)
Taci...

FLORINDO
Non posso!

Rosaura, s’approssima il giorno felice
clic debba far pugili i nostri desir!

M’inonda tincbrezza che dir noti mi lice....
È troppa la gioia.... mi manca il respir

(si mette a saliere! ure pci giardino, come in preda ad una grande
letizia).

ROSAURA (dopo di essere stata qualche tempo sopra pensiero,
s’avvisi ‘la ad usi tratto i’ Floritido, cliieslcndogli a bassa voce:)

Commedia sempre?

FLORINDO
Certo!

E come lui diverto!

ROSAURA (ira sè, con grande tristezza)
Non v’ba proprio nè amore

nè pietà nei suo cuore!

(Conte presti da improvvi,a risOluzione. si ivaiìza rapidamente
verso Dosi F,ilgenzio e Donna Angelica i

Voglio sfogarni i... svelar voglio ogni cosa...
se ancor tacessi creperei di bile!

Li

Confuso, tremante
Florindo si sta.

DONNA ANGELICA (con flhitIizitl)

Si iiniido amante

costui non è già.

FLOR IN DO (comicamente)

Fui collo in flagrante.
perdono, pietà!

ROSAURA (tra sè)
Di ttiui il ftirfantc

qui giunco si fa.

DON FULCENZIO

Per (illesi a volta perdoni alti ... Fiori tido,
t’ito (I a pariar. (Lo chino, a in disparte.)

FLOR INDO i accorrendo)
Che vuole
il signor Zio da lite?

DON FULGENZIO (piano, con aria di mistero)

Una segreta
notizia li viso’ dar.

FLORINDO
liti on a?

DON FLTLGENZIO (come sopra)
Eccellente.

Gituoscr da Roma le dispense...

FLORINDO

Ebbene?

DON FULGENZIO

Ebben.... se ti conviene,

presto tocca r la di siata inc la

1)01 rai... Coiii p retidi ?

I
t

i
1



IL..

\r0 mcnljste?
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DONNA ANGELICA (coli la Illaggiore sorpresa)

ilosaura...

DON FU[.GENZIO (con accento li dolore e li meraviglia)
Figlia mia....

FLORIN DO (con tono n’club o, accosta i,dosi a Rosniira e facendo
atto di prenderle in mano)

Diletta sposa...

ROSATIRA (respingendo Florindo vi oleutt,mente)
Noti in lorear triste soggetta... vile,
laIco, bugiardo.... E alicli’io bugiarda, aticitio

Noi vi n gallia 101110. noi mentini me...
(scoppia i, i oghiozzi)

DONNA A NCELICA (oii dolori I

Oli Dio!
IION FULGENZIO (tra,ecolato)

FLORINDO (sfaecintamente)

Mentimmo!

ROSAURA (sempre in lagrime)
Fu il nostro amor finzione!

DON FULGENZIO

Quel che vedemmo e udinimo?

FLORINDO
Menzogna, error, finzione!

ROSAtIRA
lo Iodio. lo4 io. l’od io....

(fa per partire)

FLORINDO

M’odi t! In tI iste? A 44 io!
fa iter al loi italiani dall’ouipo sta parte)

—— 19 —

I)ON lUI.GENZIO (.ercnhiilo trattenere Riontira)

ltosau nt, ascoltaini....

ROSAURA (d iviticolnodosi I

/Jo l’odio, l’odio, l’odio...
iiiilla vuo’ udir! (parte)

DONNA ANG ELICA ( cercando trattenere Fiori nilo)
florindo, fermati....

FLORINDO (diviorolazidosi)

IAtseiLIflI i, lLtC iasni....
voglio partir!

parte dal lato opposto)

SCENA TERZA.

D0N FULGENZI0 i. Do ANGELiCA

(1 (l’le vecchi, Ioriinti sul divonti l’ella scena, si guafllnhlo per al
cuni istanti, male inelietiti.)

DONNA ANGELICA
Don Fulgenzio!

DON FULGENZIO (rismnotendosi)

Donn’Angeliea!

DONNA ANGELICA

Quei ragazzi ci ‘lan burlatoL..

DON flTLGENZIO
E in modo liffat to indegno

DONNA ANGELICA
Chi Uavrel,In inititagitialo?

DON FUIMENZIO

l’i ù non ho la I est a a segno.

(Passeggino,. aiquanio in silenzio, 11110 sIa lino parte, l’altro dal
l’altra, fu rliè vengo li o a trova rs 1111(1 vani ente di fro o te.)



[

p
— 20 —

DONNA ANGELICA
Don Fulgenzio!

DON FULGENZIO
Doti n’An gebea

DONNA ANGELICA
La faccen (la ti pur eh inni?

DON FtJLGENZIO
Troppo no... GaLla ci cova.

DONNA ANGELICA
Aliimè! Come si ripara?

DON FULGENZIO
Meditiam.,.. Cii i cerca trova.

(Si rimettono ancora a passeggiar separatuente, conie dinazi, fin—
cl,è si srontrano un’altra volta.)

DONNA ANGELICA
Don Fulgenzio!

DON FUIGENZIO

Donn’Angelica!

DONNA ANGELICA
O rninganno, o (jIIi mi pare,
che si giuochi iii puntiglio.

DON FULGENZIO (risoluto)

Con Rosaura v1ao parlare.

DONNA ANGELICA (con finezza)

Io farò cantar mio tiglio.

(Mentre s’avviano entrambi verso casa, Florindo si mostra nel fon -

do fra gli alberi. Doti ‘la Angelica fa aIloa ‘in ceiin o d’intelli —

genza a Doii Fulgenzio, clic liane in direzione opposta a Flo
rindo, ed ella si fernia ad aspettare il li glio.)

— 21 —

SCENA QUARTA

DONNA ANGELICA. FL0RIND0, indi RosAuw4

DON N A ANGELICA ( rluamaodu,)

Floriiiilo

f.’(J RIN DO (avvicinandosi)

Madre Iiiia...

DONNA ANGELICA

Mi vuoi spiegare
la scena di poc’anzi ?

FLORIN DO ( sclierzosanleiile)

(:olne! Ci pensi ancor?

DONNA ANGELICA (seria)

Via. 11011 CCI iare
Q tjcste nozze, ben sai. un stanno a cuore.
Di tutto.

FLORINDO (conte sopra)

È presto (letto. I n pensierit i
per il tuo funi, si volle lasciarti
Fillusion (li queste nozze
sin che tu fossi d’ogni nial guarita.

DONNA ANGELICA (guardando fissanierite Florindo)

Ma tu l’ami, Rosaura.

(A questo punto Rosanra appare poco discosia il ietro Uil gruppo
d’alberi.)

ROSAURA (tra sè)

fliscorrona di lite: stiamo a sentir.
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i itdttr la sdegnosei La
li izzosa ettgiuetta
a dimandar pieta...

Donna Atigelicii iiiierroinpe Floritido col gesto, quasi per rim—
tiroverarlo li questi suoi progetti.)

Rusaitrt facendo capolino, nii’iareia sileitziosa,iieiite Floritido col
gesLo l,iriccl,ii,ci della titano.)

FLORIN DO (conti nttaiido il discorso)

E la eoiitnied i a,
che abbi anu si n (lui giocata,
iti’ofrerse il come.

DONNA ANGELICA ( ulubitosa)

Non un i pare che il ittezzo...

FLORINDO

Eccelleti Le, sicuro
Qul contrasto d’affetti,
ch’io con l’esagerar (acea maggiore,
portar dovea nel sen di lei l’attiore.

(con eoniiciti,)

La pera stamattina era matura...
giù stava per cascar... Ma voi giungeste...
Or ttttto sia.

(Si nqiiatLa dietro le piante, fnendo ogni muto capolino muli—
ziosatttertte).

DONNA ANGELICA (vedendo l’esitazione di Florindo)

Non lo nega i’ mi I a itt i ! Si i sincero.

FLORINDO (con mimiche sforzo)

Elilseti.... si, litutto... vero

ROSAURA (tra sè)

Alt ! Mostro di perfidia e di dop1i iezza

DONNA ANGELICA

Pereluè allor ? ?

FLORINDO

To l’aiitava
giù da tetti po.... itt silettzio....
c’te Rosttura cli tue 11011 si (nnn’a

(coi, passaggio c’ouunco)

Non sai cit e testol i na
fl p rieeiosa e 1) izzarra
sia la itt ia dolce, aitiahule cttgina

ROSAURA (tra sè)

Lusinghiero è il ritratto,
non sontiglia affatto

FLORINDO

Vetidirarmi volea...

(Donna Angelica fa un gesto (li riprovazione)

Oh! una vendetta
da innamorato...! Fingere disprezzo
per essa; innamorarla
di ItIe perdutamente la fraschetta...;

ROSAIJRA (Lru sè)

Ne so abbastanza anch’io!

DONNA ANGELICA

Grazie Florindo. (Pausa) Ma non hai paura
d’aver spinte le cose un p0’ tropp’oltre?
Lo scoppio (li OC’flZ, a parer mio,
da parte di Rosaura fu sincero.

FLORINDO

Sì.... e lo confesso; ciò lui dà pensiero.



Di vincere il puntiglio
lascia però che un’altra volta io tenti.
Se alle mie scosse non cadrà la pera,
userò. per averla, altra maniera.

(coli passaggio comico)

Ma dcc cader da sè... non dubitare!

(Si avvia cnn in tornire verso il fondo, senza però avve.iersi ti i
Rosaura, sempre tiaseosoi fra le piante)

(Esce dal suo nascondiglio e si availza cautamente, dopo di es
sersi assicurata della scomparsa di Donna Angelica e Florindo.)

Presuntuoso im pertinente! TI mio
signor cugin si sbaglia,
e proprio lui dovrà eader, non io.
Ali! nilo bel signorino!
Vi burlaste (li me, povera stolta;
ma giunta è la nria volta
di ridere un pocititio.
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pa osa i nd i, cri ml. i nodo espressione)

Però tori certa; ci m’ama!
Ogni più ascosa brama
s’appaga alibi del tenero mio core.
Nraiua! Oh dolcezza’. Ah! mhai vinta. Amorel

con snnìvità e sentimento)

O amore. ainor! Settemplice
iiaiuma che strugge e crea;
i nespfl tu ib il fascino,
voluttuosa idea!
Tu sei forza infinita,
tu sei scienza e vita;
ove tu nianchi è gelida
Palma qual tetro ave1!

Discendi, amor! Sollecita
Del tuo volere io sono;
scendi e il mio cor letifica
d’ogni più bel tuo dono,
sgo in bra il dolen I e spirito
«ogni funesto
Ecco, d’un ve1 celeste
già il nuo peflsier si veste,
ecco il tuo raggio olinipieo
già mi fa lieto il cor!

(Sto per quniche istante come assortu in dolci pensieri; indi, con
passaggio comico)

Ma pagarmela deve il biriehino!
rrroppo filo da torcere m’ha dato.

(Avvedendosi di Florindo che si avanza dal fondo)

Povera nie! — L’amabile cugino
ecco sen vien, e aricor non h0 pensato
al mio piati di battaglia...
Clic potrei far?
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DONNA ANGELICA

e(l i or lii si tinquc, vedi
s’io non abbia ra gion.... TI ni io consiglio
segui: confessati a Rosaura... e ccii!

cenando di condurlo via copi sè)

An dia tu Fiori nd o....

Fl.ORINI)O tdopo tindi1ie e—iiazip,i,e)

E sia!

(5-

SCENA QUTNTA.

RoSAuRA, sola

r.4



Ride! l i par buoii segno.
Ora vedrein.

i Forti,, fer,i,ai,iili,i lieto, a Ro,aiIra)

Rosaura!

ROSAUW (volgendo—i di ,i,1,r,i,a,Ito_ quasi fosse stala colta all’im
provviso)

Tu . kb, ah ,ali!... Proprio di te ri dea!

FLORINDO

Proprio il i n’e7 Qu al in a i
cagion di riso....

ROSA1_ìR\ ( iutcrro,ia1,tniiol,,j

Dunque tu non sai...?

i vedendo Varia i nclpetiia di Florindo

Oli! Poveretto! Ancora
non sR ri “(‘550 dcl gran colpo

(Oli uvvezito iii ioni ira iinportaiza)

io Ci CU ISCO Il n acea!

Di’, ‘io’’ te l’aspettavi?

‘[a clic Cosa, l’i’ olio!

La grazi svezia dor ora.

Sono

FLOR IN DO (si1:,,ic UI to)

Il e id iii i fulmini,

FI O RI N DO

ROSALÌI{A

FLORINDO

Come! Non fu spontaima?

ROS. URA i ra,,zi,,,atidolo)

Gtiard;i elio presunzione ... i Pausa)
Fu una trovai;’ iii a.., forse I,islaeea...
ma parveilli saggezza

coglier l’occasione.
Pensava clic una sceiia p rc1,ara La
perduto avrebbe di naturalezza.

FiORI N DO

Oli i,nè So i, fri 110 — Ma se POCO prilli a,

allor che di fin rla io il proposi.
tu mii ai risposi o con acceil il i rosi?

ROSSI RA

E tu crederesti...? Oh! povero cugino (Ride)

(Florindo si niette a paseggirc agitato in su e in giù)

(Veh ! Conie a Li bocca il pese iolino !)

di non essersi ne—
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riliette,iiI.p aiqilailto)

a sì! Clic belli dea
m’ba suggerito il iii io soLi i le ingegno

(Si inette a ridere Lotto a iii. traIni, fioge,,dosi
curia dei sojiniggiuilgere iii Fioriiido,)

SCENA SESTA.

Fi,ORIN1)O (tra a1i

si o no la brava attrice?

i:I

I

ROSAURA



E iio...

l’i

il!
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FLORINI)O (scoppiando ad un tratlo in un impeto d’ira)

T’è proprio sì difficile
([esser con tue gentile?
Ti scudi ro dunque lan Lo li rlI Ho e vile?

ROSA URA (con nial ui:, ed nccenLo canzonatorio)

Florin rio, o assai ui’ingann o,
o tu ripe ti le p[Lrole mie I
Nia questo è (la notar, tutto tt tuo danno,
eliio per burla fatta... Tu, fai davvero!

FLORINDO

ROSAURA (guardandolo in aria canzonatorin)

Se tu...?

FLORINDO (sta per tradirsi, ma vedendo il risolino beffardo di
Rosaura, che lo sta squadraudo inipcrtinentemente con l’occhia

leito, si ferma)

lo.... sono un imbecille!

IIOSAURA ( ituilispui tua e delusa; tra sè)

Comincio quasi a dubitarne aneh’io.

FLORINDO (frenandosi a stento)

Dunque è finita?

(Pausa, indi luruscamente)

Addio!

ROSAURA

Parti?

FLORINDO

Si. parto.

ROSAURA (facendogli un grande inchino canzonatorio)

Buon viaggio allora! (Pausa)
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(Irlorisuin dopo qualche esitazioile i avvia Ieuuiameiuie, a nuali’,—
cuore.)

ROSAURA (con tono leggero)

Forse oggi avremo un ospile...

(FI orindo si ferma di bolt o, tendendo l’orecchio)

ROSAURA (proseguendo)

Un giovine signore
molto gentile, affabile,
eh’arde per nie d’amore.

(tra sè)

Quante bugie gli snoeciolo

FLORINDO ( ior,iaiido indietro e (iiigndll indifferenza, n’a coli 10
110 sprezzaste)

Dio sa cite belli tu busto!

ROSAURA

No, un cavalier di spirito,
un eavalier (li gusto.

(Pausa, indi con molta enfasi)

Bello...

FLORINDO (conservamlo il tono sprezzante, n’a colu ira sempre
crescente)

Come un Apollo, va I a sè

ROSAURA

Ricco..,.

FLORINDO

Più assai di Creso...

ROSAURA

NOI) ile.,.

L
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FI ORINDO ROSAURA i volgendosi impetuosanìcntu e atLiratido a sè Flo—
—

rindo. coli moto gralziii..o e repenti,,o)
Come un re... T. sei deciso alfin’

ROSAIIRA
Galante... -

i l’atusat. utili con grazia pudica)
FLORINDO E Canto uiiciCjo!

Come un paggio, ben inteso! I LORIN 1)0 (enti Lrasportu, al,liraici:i:itiiloltp)
ROSAURA Tu pur niami! Al eflfl) accento,

(7agliardo...
I’ffJflIN1)O

cile il tuo labbro j’ronnnziù.
Ogni SUI aula, ogni t ormen Io

Conte un t alad in d Artu. dal mio cor si dhleguò
ROSA(JRA ROSALTRA

E i vien per ci. ieder la ni la III allO... Dnnque ni am i! Il caro accen lo,
FLORINDO clic (liti labbro alfin t’uscì,

E tu? fa cessa r quel reo lortuen Lo
ROSAti RA di c’te tanto il cOr soBri.

L’amo.... Fadoro !
... FLORINDO
FLORI N DO { scoppiando) Dimiti i a neor che in ‘111111!

Al diavolo ROSAURA

le fraschette e i vanesih.. e gi ‘imbecilli! Io Citino I
(indica sè sLesso con la titano, i iii i i atene a passeggiare agitaLo.) FLORINJ)O

ROSAURA O mia ioice Un IC1I 9)elfle
Forse che li dispiacciono FLORINI)O e ROSAURA (a dito)
queste mie nozze? D’esser tuo (tua i soltanto io bruino.

FLORTNI)O (vo,, ral,biul Seulliro uniti. seliljurc nsieine.

No! ( Pausa) Rosaura. adil io! fatuo ! T’azulo

ROSAURA (gli fa un’altra ri-erenza iroiuirai
(Rirnangoi,o per quale te Icitutti. alul.raui’riati, senza accorgersi di

— eaaereiahisllrpresI da l)cuti i iilgelIziu, e Dotto.. Angelica, che si
Addio! (tra se) Non parte. avattzano 11:11. piano, ii,ilis’atudosi l’uno all’alLra. coli compia—
(Si iede t)praÌ una ia. voltando toii itudilteretuza le spalle al Cmiti. il gruppo dei (lite giovani.)

cugino.)
SCENA ULTIMA.

F LORIN DC) I fatLi aulciui,. )asu fe n’la guarda aniorosamenLe
Rosaura ; La Litul,anLe se tornare indietro o proseguire; indi co— D0N FUIMENZIo, DONN5i ANGELICA e detti
me lire50 da improvvi—a ri—luluzione. rifi la sLrada in pulita di
piedi ed afferrando la i e,t’.u iii Ro:ui,ra, ‘le bacia più volte i va— DON I L LGEN ZIO (facendo la voce grossa e batLendo forte la
1iellij anna .ul terreno)

T’auto I i fa per fuggire) Gi 110Cl! i auto a Iteor i isIesso giuoco?
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ROSAIIRA ( voIgepn]oi, Itia senza slaecarsi da Florindo)

O padre,
io san beata!

FLORINDO (a Doniìa Angelica)
lo san felice, o madre!

DONNA ANGELICA
Non più hizze?

FLORINDO e ROSAURA
Non pLù!

DON FULGENZIO
Nè puntigli?

FLORINI)O e ROSAURA
Non più!

DONNA ANGELICA
Ne dispetti?

l:LORINDo e ROSAURA
No1 più!

• DON FULGENZIOA Nè commedie?
5 FLORINDO e ROSAURA

‘I Non più!
La commedia è finita!

DONNA ANGELICA
QnanFè così, vi benedica Iddio,
e cosparga (li br la vostra vita!

DON nILGENZIO (con comica graviLà)

La vita è una consitiedia, or triste or lieta,
• e noi ne siamo il pubblico e gli attori.

Saggio è (1uei veramente
che più gioie ne coglie e mcii dolori,
così che a1 fin de la mortal sua meta
possa dir, conte or voi, gicondamente: —

La commedia è coiiip iuta;
plaudite, o cittadin, se v’è piaciuta!

CALA LA TELA.

. .• %•
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